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L’AUTOLIBERAZIONE

Intervento:

Vorrei riconsiderare l'autoliberazione vista dal lato operazione Triade. Consideriamo ora un individuo che esegua questo rituale di autoliberazione. Prendiamo un maomettano; si staccherebbe da questa divinità che è stata  riportata all'interno della Triade ma non sarebbe più legato a nessuna forza. Che valore ha, oggi, l'autoliberazione dopo l'operazione Triade? Se ci sono ancora divinità fuori controllo l'autoliberazione ha una sua funzione ma, se non ci sono più divinità fuori controllo, troverei negativa l'autoliberazione per la persona perché si stacca completamente da tutto.

Falco:

L'autoliberazione è una scelta, un rituale individuale che le persone possono svolgere se esiste una copertura energetica tale da poterlo permettere. Non è sufficiente che la persona dica: “io decido di non essere più mussulmano, cristiano,  horusiano”;  nel contempo dovrebbe avere a disposizione un rituale, cioè un potenziale esprimibile che è in grado di sopperire a questo particolare collegamento. Non è sufficiente “lo sbattesimo” di pensiero; lo è dal punto di vista soggettivo perché ognuno è libero di stabilire e fare ciò che vuole, ma ci sono realmente altre forze in gioco, anche comunque in un contesto come quello Triadico che ha, da questo punto di vista, risistemato le forze del mondo. Le persone però, in varie condizioni, sono collegate a quella certa idea della divinità; si portano dietro un serbatoio non pulito della forza alla quale erano collegati.

Cerchiamo di rivedere un momento il discorso. Una persona che, per motivi suoi, decide di modificare il proprio rapporto con il divino, inteso in forma religiosa, con una certa particolare condizione, ha subito una preparazione da parte di altri che potevano fare questa scelta. Quando sei bambino piccolo c'è chi sceglie per te mentre, in altri momenti, ci sono altri che possono coprire queste particolari scelte. Se però hai una certa idea della divinità ma non hai sufficiente conoscenza, sei collegato a quell'idea, come se noi stabilissimo - facciamo un esempio più banale -  di collegarci in particolare ad una delle nostre personalità, ed è come se fossimo collegati ad una delle personalità che ci compongono. Anche se quelle personalità vengono messe in equilibrio noi siamo collegati per scelta a quella parte e non all'equilibrio rappresentato dal resto, e quindi lo squilibrio di per sé si manterrebbe. La gestione di aspetti di questo genere è sottoposta ad una serie di tecnologie che noi definiamo rituali, che normalmente non si raccontano; anzi, vengono tenute ben riservate perché sono la base del principio del potere e del controllo. Questo è ciò che oggi possiamo considerare il principio di equilibrio rispetto alle varie forze. Non è una condizione generica: solo certi tipi di preparazione e di livello iniziatico riempito sono in grado di dare la giusta conoscenza. E’ ciò che avviene in una strada esoterica, dove ci sono livelli precisi, dove la fiducia in ogni iniziato è riposta in proporzione all'investimento - il dare /avere -, a questo calcolo che noi tutti quanti facciamo in base al principio di verità, di affidabilità,  di assunzione di responsabilità. Sono tutti punti che, ottemperando i quali, permettono di accedere a ciò che diventa poi utile ed importante in un contesto umano. Noi, come piccolissimi rappresentanti all'interno dell'umanità di un certo modo di vedere e di sentire legato a conoscenze di decine e migliaia di anni,  di decine di migliaia di mondi diversi, contiamo ancora di più su questo aspetto perché viviamo in un mondo di imprecisione. Non esistono mondi perfetti; tutti i mondi perfettibili sono mondi che possono evolvere ed il nostro può evolvere moltissimo e, nonostante o grazie a questi aspetti, ci sono punti che vengono costantemente visti e modificati in base alla crescita ed allo sviluppo di quanto avviene.

Intervento:

Supponiamo che io, iniziato damanhuriano, avvicino un musulmano e gli parlo di questa possibilità di autoliberazione. Però so che quel musulmano poi non ha nessuna intenzione di legarsi alla divinità Horus. Poiché quella divinità è entrata a fare parte della Triade non sbaglio forse a convincerlo di fare questa operazione perché poi rimane nudo, non rimanendo legato a nessuno?
Falco:

L'unico errore che, dal mio punto di vista fai, è quello di voler convincere qualcuno a fare qualcos’altro; quindi,  se non fai quello non ci sono altri problemi.

Ognuno può e deve scegliere. Insomma, il problema, se fosse tale, sarebbe sempre e comunque rappresentato dal principio che sosteniamo in maniera importante, che è quello relativo al libero arbitrio. Il potere dell'essere umano è quello di poter scegliere: uno sceglie e fa quello che vuole, naturalmente se è in grado di scegliere, se ha la capacità.  

GLI 80 TIPI DI ENERGIA

Intervento:

Ieri sera hai parlato di ottanta specialità di energia; sappiamo che l'energia è una sola. Questo tipo di energia magica è, ad esempio, diversa dall'elettromagnetismo. Come io posso utilizzare queste energie che esistono in grande?
Falco:

Il discorso che si faceva ieri era relativo alla trasformazione dell'energia. E’ come se tu chiedessi: "una volta adoperato il petrolio per farne il colapasta, il carburante, il filo da pesca, come si usufruisce di queste cose?”: è una trasformazione dell'energia in altre forme di energia che adesso ho rappresentato come oggetti. Se ti piace andare a pesca è un conto, se sei bravo in cucina è un altro conto, con  tutte le variabili possibili. Per le alte tecnologie, come sempre, le energie devono essere trasformate in ciò che, in quel momento, è utile così come puoi trasformare la corrente elettrica nel calore della resistenza elettrica; puoi trasformarla nella luce, nell'immagine, nel movimento, nel moto, nella forza di un motore elettrico o in qualunque altra cosa. L'energia è una, le sue trasformazioni, i suoi utilizzi la modificano in modo tale che serva a cose differenti. Se hai le conoscenze per fare cose diverse ti serve, altrimenti è sufficiente sapere che ne esiste una e certamente ogni essere umano ne utilizza frazioni e la modifica naturalmente. L'energia delle forze vive nasce dal presupposto che la nostra specie, come le altre, ha la necessità di trasformare l'energia così come si utilizza il cibo per cui esso da forza chimica diventa calore, moto, sostentamento e tutte le altre cose che riguardano ognuno. Con un processo simile produciamo frazioni di sostanza non sostanza che servono a vestire la nostra capacità di produrre dei sogni e di renderli solidi. Se non siamo capaci di usare la sostanza non sostanza o se siamo al di fuori del principio di verità non possiamo utilizzare se non la nostra fantasticheria e quindi non siamo in grado di trasformare i sogni in qualcosa di solido: sono ovviamente esempi. Naturalmente  questo vale per tutte le altre specialità: l'intuizione, l'uso della medianità, dell'intelletto, frazioni di comunicazione, poteri e potenzialità di tipo diverso, la stessa capacità di guarire. Quando si prepara un guaritore cosa si fa? Si modifica una delle frazioni dell’ugello della trasformazione; per passare dal metano al GPL dovrai cambiare gli ugelli del gas: si cambia l'ugello in modo tale che quella forza, quelle gocce che l'individuo produce possano essere diversamente adoperate, diventano poi la goccia che, aggiunta alle energie intrinseche dell'assistito permettono di sviluppare una forma di terapia. Si tratta di modifiche di questo tipo.

Intervento:

Tornerei al discorso della autoliberazione. Come si possono ripercuotere su un individuo che scelga di attuare questo rituale e di chiedere l'avvallo dal punto di vista tecnico e magico quelle che sono le possibilità evolutive, intuitive e sincroniche? Esiste poi davvero una trasformazione a questo livello dove, in qualche forma, può esserci un po' più di energia per un uso più spirituale?

Falco:

Lo staccarsi da un serbatoio non desiderato, con l'avvallo e le energie adatte per poterlo fare esprime una sola cosa: distacca da questo ed evita che i frutti che ognuno di noi produce vengano consumati da altri. Fa quello e non è che si debba fare qualcosa altro o di più o di diverso; non è che serve a migliorare la sincronicità per cui cambia spinotto. Quindi, distacca per evitare che si disperdano forze che altrimenti vengono diversamente utilizzate da altri.

LA VERITÀ 

Intervento:

Io cambierei discorso e riprenderei il tema legato alla Verità. Noi conosciamo due tipi di Verità, una Verità diciamo assoluta: tu hai parlato l'anno scorso di come diventare maghi, c'è tutto un percorso, un processo che porta man mano ad un punto finale dove, avendo dentro di noi tutte quante le conoscenze, diventiamo consapevoli della Verità, quindi Verità = l'Essere, in quanto avendo tutte quante le conoscenze siamo anche in grado di avere la strada giusta, quella vera, e questo è un discorso di  Verità con la V maiuscola. Però io vorrei portare il discorso sulla verità più nostra, più parziale, legata ad un percorso iniziatico e spirituale e capire come trovare un verità che non è quella finale, ma una verità che scegliamo per cui in sottofondo c'è una scelta al 100% rispetto a questa verità, anche se è una verità non assoluta ma parziale. Il percorso, il cammino per trovare questa verità può rendere più denso il percorso iniziatico, spirituale?

Falco:

Come si può stabilire come ognuno può adoperare la propria verità? Ognuno la gestisce a seconda di cosa fa, di cosa sceglie, di come vive. La verità avrà una densità diversa per ognuno. Bisogna vedere quante cose nelle quali crediamo sono per noi profondamente vere, quindi, con una scelta, con un atto di fede che le pulisce oppure se si tratta di elementi formali, ma se sono elementi formali, non sono più verità; in un percorso iniziatico, questo distingue poi le forze con le quali possiamo avere a che fare. Possiamo condire con la nostra personalità ogni particolare, ogni aspetto, ogni parte di noi; bisogna vedere se siamo capaci di rimanere collegati ad una verità più grande, a qualcosa che possa contenere la nostra, altrimenti la nostra verità soggettiva diventa soltanto una consolatoria illusione perché, per la verità come per qualunque energia, bisogna avere un collegamento continuativo, altrimenti non è una verità ma un’illusione, di qualunque cosa si parli, qualunque sia la scelta, atto morale, decisione, nel muovere la propria vita in una direzione rispetto ad una altra .

L’ESTRAZIONE DELL’ENERGIA

Intervento:

Relativamente al trasferimento di energia ieri avevamo parlato del pianeta all'interno del quale c'erano i punti dove si faceva l'estrazione di energia. Per fare un paragone, anni fa si era detto che era importante trasferire l'informazione dell'acqua ai vari strati dei pozzi perché portava l'informazione in superficie e poteva trasferire informazioni che essa aveva raccolto nel trasferimento. Allo stesso modo penso che l'energia che si trasporta in qualche modo porta dietro di sé delle informazioni di tutti i punti che va a colpire, a toccare. Ma, allora, rispetto all'energia della fonte, all'energia del punto dove poi l’energia viene estratta,  quello che sta di mezzo è qualcosa che da complessità o deve essere depurato?

Falco:

Deve essere senz’altro depurato. E' come se noi bevessimo dell'acqua inquinata; abbiamo bisogno di una acqua che vada bene per il nostro organismo, che non abbia troppi elementi di un tipo e troppo pochi da un altro. Per intenderci, non possiamo vivere di acqua distillata, però abbiamo bisogno che l'acqua, prima di svolgere le funzioni a pieno nel nostro organismo, sia adattata al nostro organismo; non possiamo bere l'acqua bollente, prima la raffreddiamo. Diventa allora compatibile con il  nostro organismo per cui la possiamo bere, se è bollente ci ustioniamo. Esistono dei punti di estrazione dell'energia perché non è che vai automaticamente in qualunque punto ed estrai dell'energia. Esistono già dei punti ideali di concentrazione di alcuni elementi rispetto ad altri, come le varie sorgenti: una, ad esempio, può essere salmoiodica, l'altra solforosa. Si vanno a raccogliere le particolarità e naturalmente si vanno a raccogliere in quei punti particolari di affioramento quei pozzi ideali dove, incontrandosi tra loro dei particolari canali di queste energie - mi riferisco, per esempio, ai punti dorati delle Linee Sincroniche, ai punti rappresentati con i vari colori - si va a raccogliere quegli che maggiormente hanno le caratteristiche che vorremmo estrarre da questa acqua. Quindi, abbiamo una componente di trasferimento,  il veicolo e, poi, abbiamo le sostanze che possono essere raccolte. Quindi, si tratta di vere e proprie miniere - per fare un esempio a questo proposito - veicolate da un liquido, ed ecco allora che andiamo a selezionare quanto più è utile e che, distillato, idealmente trova maggiore concentrazione. Immaginiamo una miniera d'oro: scavo dove esiste una quantità maggiore di materiale rispetto ad un altro luogo: o seleziono in base a questo principio oppure, ora che si prova ad estrarre il minerale dall’acqua di mare  - in un metro cubo di acqua abbiamo 96, 97 elementi, tutti in diversa concentrazione - se dovrò estrarre qualche elemento, avrò dei filtri che evitano delle cose e ne trattengono  altre. E' questo il punto fondamentale, è questo ciò che le varie tecnologie devono ottenere. Come provavo a dire ieri, occorre fare delle grandi raffinerie, in questo caso capaci di trasformare un prodotto base in determinate sostanze che poi, adoperate nei vari settori di utilizzo, diventano elementi portanti in quei settori; il petrolio può diventare plastica, benzina, gasolio, può diventare solvente, può diventare tante altre cose diverse, ognuna delle quali ha un suo utilizzo, una sua funzione, una sua applicazione  perché la tecnologia  è senz’altro fatta di aumento di complessità ordinata. 

INIZIAZIONE E VERITÀ
Intervento:

Come viene dosata, come  viene utilizzata questa energia che ho come iniziato e che poi utilizzo per tutte quelle cose?

Falco:

Noi viviamo immersi in un campo di energie generico; la stessa aria che respiriamo contiene i vari elementi per cui anche i nostri corpi sottili, per loro natura, vitali, debbono essere confacenti e debbono, ognuno di essi, filtrare i vari elementi che ci fanno vivere, così come utilizziamo l'acqua, l'aria, le sostanze solide per nutrirci. Immaginiamo che esistano ancora tante altre categorie di sostanze invisibili ma indispensabili alla nostra esistenza. Nel momento nel quale esistono, quella è la condizione naturale. Esiste un principio di iniziazione e, a questo punto, c'è il famoso principio di investimento in base alla fiducia, alla capacità, alle potenzialità, alle correzioni caratteriali che ognuno di noi deve affrontare, quello che ogni damanhuriano affronta, quelli che coloro i quali sono nel tecnarcato e tecnarcalato affrontano, per esempio, in maniera più massiccia. Migliorano, devono diventare tutti delle raffinerie. Quindi, esiste poi questo investimento e l'investimento - quello che una Scuola Iniziatica può dare - avendo contatti, collegamenti e quanto necessario, conferisce questo potenziale ed è ciò che fa la differenza nell'avere successo anche nella propria vita spirituale, in base al principio di Verità. La Verità  occorre saperla nutrire, occorre sviluppare le caratteristiche che ti mantengono all'interno di questo potenziale. La Verità si attiva da due parti perché c'è ciò che ognuno deve fare e ciò che ognuno deve ricevere, e questo è lo scambio che ovviamente una Scuola iniziatica produce. A questo punto aumenta la quantità e di conseguenza la qualità di ciò che ognuno di noi può raffinare. In qualunque parte del mondo ci sono delle variabili. Vivere ad esempio vicino ad affioramenti di Linee Sincroniche fa aumentare considerevolmente lo scorrimento energetico per cui tu puoi lasciare il tuo segno, il tuo profumo  all'interno di queste Vie sottili, Vie Sincroniche, e questo profumo può affiorare in varie parti del mondo portando queste caratteristiche in modo tale che possano suscitare queste possibilità dove trovano terreno compatibile, dove trovano individui sensibili, e tutti, nel mondo, hanno diritto a ricevere questo contatto, questo collegamento, che poi utilizzeranno come vorranno, secondo le loro scelte, volontà, secondo quello che ognuno di essi vorrà. Noi siamo sempre stati una sorgente, una fonte di idee, di principi, di scuole; parlavo stamani delle nuove scuole che sono negli anni nate da noi, da parte di persone varie. Alcune sono più vicine al principio di verità, altre sono più vicine al principio di sopravvivenza di sé perché ognuno giustamente deve fare quello che sente e poi dipende dalle prove, dal potenziale, dall'investimento che ognuno di noi mette ovviamente in tutte queste cose.

INIZIAZIONE E CONDIVISIONE

Intervento:

Quindi, riassumendo, ognuno di noi, ossia iniziato o non iniziato, oltre che ad essere immerso in una atmosfera di ossigeno, è immerso in una atmosfera di energie che, poi, a seconda dell'iniziazione o meno, tu puoi attingere e puoi utilizzare per vari fini.

Falco:

Ma c'è di più: in un contesto come il nostro non è detto che ognuno di noi, singolarmente, in base alle proprie esperienze di vita, in base alle proprie specializzazioni, alle proprie necessità, possa fare tutto. Ognuno di noi non può fare tutto ma è collegato ad altre persone che svolgono parti specifiche. Porti te stesso attraverso ciò che altri fanno, ovunque lo facciano: questo è il nostro senso di appartenenza, di partecipazione, il non sentirsi soli;  nel contesto damanhuriano, se Marlin costruisce le case tu stai facendo le case, se abbiamo creato questo spazio nella Damanhur Crea,  l'abbiamo fatto insieme. Io mi sento partecipe in prima persona, come tutti quanti gli altri damanhuriani, anche quelli che sono venuti poco in questi luoghi perché nel contempo facevano altro che era propedeutico a ciò che poi qui è stato realizzato. Faccio un esempio: nella professione di Leone io mi sento partecipe. Se lui ha successo, se fa delle cose, io personalmente mi sento piacevolmente coinvolto, è uno scambio che sento e che so. Se, a volte, qualcuno, lavorando ad un computer, fa un programma, io mi sento partecipe di quanto è avvenuto e questo lo moltiplico per tutti gli altri nelle loro felicità individuali, nelle cose che fanno e nella consapevolezza di essere un tutt’uno che agisce, che partecipa. La nostra enorme forza è questa:  anche il più isolato di noi, se è sincero, non è mai solo, così come può collegarsi alle potenzialità di tutti. Se io voglio assaggiare un vino e distinguerlo mi collego con Leone, se voglio capire qualcosa di computer, dove non capisco nulla, farò uno sforzo e mi collegherò con qualcuno che ci capisce qualcosa e lo moltiplico. 

VERITÀ E TERRITORI TEMPORALI

Intervento:

Ieri tu hai parlato degli Imperi temporali e hai detto che la Verità è determinata dalla Storia di quel territorio.

Falco:

No, attenzione, il principio di Verità in questo caso è applicato al fatto che, una volta stabilizzati gli eventi di quel territorio, essi diventano veri, non sono più verificabili. Mi riferivo al principio di saturazione che produce eventi non modificabili per cui quegli eventi non più verificabili sono verità proprio perché non sono più modificabili: sono territorio storico e geografico di quella forza.

VERITÀ ED EVOLUZIONE

Intervento:

Noi ti facciamo delle domande per spostare la nostra verità, per portarla un po' più avanti, in modo che quella collettiva possa crescere, così si può creare un territorio legato a questo tipo di visione. Tu, a tua volta, quando facciamo delle domande, dici che apri i cassettini; aprendo i cassettini cogli delle verità che non saranno verità assolute perché la stessa domanda, a seconda di principi diversi, può avere anche dieci cassettini per cui tu ne scegli uno a seconda di “non so cosa”, e ci dai una verità che può essere più attinente. Ora non so con che principio tu scegli il cassettino.

La domanda è questa: noi ci troviamo in una condizione dove,  in qualsiasi territorio, possono esserci più verità in modo che chi detiene il potere, la situazione, può determinare qual è la verità che si deve seguire. Però si parlava anche che la Verità è l'Essere quindi il potere massimo, quindi  vedo tutto questo anche un po' in contraddizione, se il mio ragionamento è corretto.

Falco:

La Verità è un principio evolutivo, è viva, come una entità e, per propria natura, è tale solo se porta alla crescita e non alla riduzione, così come un essere vivente tende al mantenimento e non alla propria autodistruzione. Cosa vuole dire? Vuole dire che, così come avviene attraverso un qualunque principio scolastico, quando una persona, un bambino, impara a disegnare, a leggere - non siete bambini ma l'esempio deve essere portato in questa forma per essere comprensibile – quell’insegnamento deve essere presentato alla sua portata. Cosa vuole dire presentare una verità alla sua portata? Vuole dire che deve essere composta da elementi dei quali lui può nutrirsi, ai quali  può collegarsi; quindi non puoi ad un piccolino di cinque/sei anni raccontare il pensiero di Kant, bisogna che le cose siano portate alla sua conoscenza attraverso quelli che sono gli esempi che fanno parte delle sua esperienza. Per raggiungere un diverso tipo di esperienza occorre che ci sia una gradualità. La verità va sempre presentata in modo che possa crescere e una realtà è vera, è relativa alla verità se porta ad una crescita,  non è una verità se porta ad una riduzione. Se vogliamo proprio semplificare all'estremo la verità deve essere presentata a seconda di elementi che già possiede. Esiste una conoscenza e, attraverso gli elementi che si possiede, si raggiunge un nuovo ordine; gli elementi, che già si possiedono, vengono messi in circolo. Si parte da un modo di capire il mondo, e poi,  aggiungendo una parte, quel cerchio diventa anche un quadrato, un cubo, un qualcosa altro. Quindi, hai aggiunto un particolare che è servito a dare un altro ordinamento ai pezzettini di verità che già conteneva. 

Facciamo un altro esempio su un discorso che tutti quanti già conosciamo: noi partiamo da alcuni punti che ci danno un elemento che chiamiamo elemento di giustizia. Questo elemento che cos’è se non un riordinamento, un circuito nuovo fatto di elementi che già possediamo,  che a sua volta permette di accedere a qualcosa che prima non vedevamo? In questo modo incominciamo, ad esempio, a vedere gli infrarossi mentre prima vedevamo solo la luce naturale e quindi acquisiamo qualcosa in più. Successivamente lo stesso elemento, gli stessi aspetti, le stesse domande riviste ulteriormente accrescono nuovamente. Quante volte, nelle nostre serate, abbiamo toccato argomenti  e poi, a distanza di tempo, quando quegli argomenti erano posseduti, li abbiamo ripresi, abbiamo composto un altro disegno con questi pezzettini del mosaico per cui, in questo caso, salta fuori un altro disegno, si mettono a posto altri tasselli che prima non erano visibili? Non è cambiata la verità di prima, è cambiato il livello di interpretazione; vuole dire che è cresciuta. Ecco come si conciliano i due aspetti.

ENERGIA E AZIONE

Intervento:

L’altro giorno riflettevo sul concetto di energia, l’etimologia della parola erga in greco vuole dire opere, cose fatte, per cui mi sembra un po' come il gioco delle scatole cinesi. Ci vuole energia per far delle cose ma in realtà l'energia è fare le cose. E’ così?

Falco:

E' esattamente così: un collegamento con altri è la nostra  normale capacità empatica e medianica. Tu stai facendo un corso, hai delle persone che ti ascoltano, sono protese all'ascolto, sono protese all'imparare, a questo punto tu rifletti la loro forza, la loro sensibilità ed estrapoli da ognuno di loro quel “particolare” che non ti è mai venuto in mente. Ti viene in mente in quel caso perché è una situazione medianica che possiamo vedere in molti particolari contesti. E’ quel elemento ispiratorio che, se vogliamo chiamarlo con altri termini, crea l'effetto bottega che, in questo caso, avviene nel silenzio anziché con lo scambio di parole; avviene con un altro meccanismo, è una forma di comunicazione tipica della nostra specie. Questo è il motivo per il quale, all'origine di Damanhur ed ancora prima, del Centro Horus, il punto chiave era quello di avere un punto di collegamento - oggi lo definiremo diversamente - un luogo nel quale le domande, la curiosità, l'attenzione, il protendersi al sapere significa estendere la propria sensibilità o, se vuoi,  anche in questo caso, energia, letteralmente per mettere in moto questo meccanismo, questa ruota di potenza che fa passare suggerimenti, idee, a volte travestite da domande. In passato si diceva che di solito le idee migliori venivano dalle casalinghe: domande apparentemente banali sono invece domande che fanno riflettere e che spesso superano  la caratteristica degli esperti. Se voi leggete nel primo scritto damanhuriano del ‘75, settembre ‘75, troverete nella dichiarazione di intenti del Centro tre o quattro punti fermi che sono ancora quelli di adesso dove le idee, i suggerimenti che arrivano da persone non esperte sono quelle che allargano  la mentalità dell'esperto: sono punti validi da sempre e continuano tranquillamente a funzionare  anche oggi. Così come quando fate un corso, un conto è la preparazione per svolgere bene quel corso, ed un conto è l'occasione svolta da quel corso per estendere e pensare, presentare ad altri  aspetti, altre facce, altri elementi. Ho sempre detto che la verità va intesa come un cristallo con tante facce. La verità è tutto questo cristallo, però più lo giri e più facce ci sono. Non saprai mai quando stai rivedendo la stessa se non le hai numerate prima. Questo  quindi, il suo principio.

Sintesi della Lezione
L’AUTOLIBERAZIONE

L'autoliberazione è una scelta, un rituale individuale che le persone possono svolgere se esiste una copertura energetica tale da poterlo permettere. Non è sufficiente che la persona dica: “io decido di non essere più mussulmano, cristiano,  horusiano”;  nel contempo dovrebbe avere a disposizione un rituale, cioè un potenziale esprimibile che è in grado di sopperire a questo particolare collegamento. Non è sufficiente “lo sbattesimo” di pensiero; lo è dal punto di vista soggettivo perché ognuno è libero di stabilire e fare ciò che vuole, ma ci sono realmente altre forze in gioco, anche comunque in un contesto come quello Triadico che ha, da questo punto di vista, risistemato le forze del mondo. Le persone però, in varie condizioni, sono collegate a quella certa idea della divinità; si portano dietro un serbatoio non pulito della forza alla quale erano collegati.

La gestione di aspetti di questo genere è sottoposta ad una serie di tecnologie che noi definiamo rituali, che normalmente non si raccontano; anzi, vengono tenute ben riservate perché sono la base del principio del potere e del controllo. Questo è ciò che oggi possiamo considerare il principio di equilibrio rispetto alle varie forze. Non è una condizione generica: solo certi tipi di preparazione e di livello iniziatico riempito sono in grado di dare la giusta conoscenza. E’ ciò che avviene in una strada esoterica, dove ci sono livelli precisi, dove la fiducia in ogni iniziato è riposta in proporzione all'investimento - il dare /avere -, a questo calcolo che noi tutti quanti facciamo in base al principio di verità, di affidabilità,  di assunzione di responsabilità.
Il potere dell'essere umano è quello di poter scegliere: uno sceglie e fa quello che vuole, naturalmente se è in grado di scegliere, se ha la capacità.  

GLI 80 TIPI DI ENERGIA

L'energia è una, le sue trasformazioni, i suoi utilizzi la modificano in modo tale che serva a cose differenti. Se hai le conoscenze per fare cose diverse ti serve, altrimenti è sufficiente sapere che ne esiste una e certamente ogni essere umano ne utilizza frazioni e la modifica naturalmente. L'energia delle forze vive nasce dal presupposto che la nostra specie, come le altre, ha la necessità di trasformare l'energia così come si utilizza il cibo per cui esso da forza chimica diventa calore, moto, sostentamento e tutte le altre cose che riguardano ognuno. Con un processo simile produciamo frazioni di sostanza non sostanza che servono a vestire la nostra capacità di produrre dei sogni e di renderli solidi.
LA VERITÀ
Come si può stabilire come ognuno può adoperare la propria verità? Ognuno la gestisce a seconda di cosa fa, di cosa sceglie, di come vive. La verità avrà una densità diversa per ognuno. Bisogna vedere quante cose nelle quali crediamo sono per noi profondamente vere, quindi, con una scelta, con un atto di fede che le pulisce oppure se si tratta di elementi formali, ma se sono elementi formali, non sono più verità; in un percorso iniziatico, questo distingue poi le forze con le quali possiamo avere a che fare.
L’ESTRAZIONE DELL’ENERGIA
Come provavo a dire ieri, occorre fare delle grandi raffinerie, in questo caso capaci di trasformare un prodotto base in determinate sostanze che poi, adoperate nei vari settori di utilizzo, diventano elementi portanti in quei settori; il petrolio può diventare plastica, benzina, gasolio, può diventare solvente, può diventare tante altre cose diverse, ognuna delle quali ha un suo utilizzo, una sua funzione, una sua applicazione  perché la tecnologia  è senz’altro fatta di aumento di complessità ordinata. 
INIZIAZIONE E VERITÀ
Esiste un principio di iniziazione e, a questo punto, c'è il famoso principio di investimento in base alla fiducia, alla capacità, alle potenzialità, alle correzioni caratteriali che ognuno di noi deve affrontare, quello che ogni damanhuriano affronta, quelli che coloro i quali sono nel tecnarcato e tecnarcalato affrontano, per esempio, in maniera più massiccia. Migliorano, devono diventare tutti delle raffinerie. Quindi, esiste poi questo investimento e l'investimento - quello che una Scuola Iniziatica può dare - avendo contatti, collegamenti e quanto necessario, conferisce questo potenziale ed è ciò che fa la differenza nell'avere successo anche nella propria vita spirituale, in base al principio di Verità. La Verità  occorre saperla nutrire, occorre sviluppare le caratteristiche che ti mantengono all'interno di questo potenziale. La Verità si attiva da due parti perché c'è ciò che ognuno deve fare e ciò che ognuno deve ricevere, e questo è lo scambio che ovviamente una Scuola iniziatica produce. In qualunque parte del mondo ci sono delle variabili. Vivere ad esempio vicino ad affioramenti di Linee Sincroniche fa aumentare considerevolmente lo scorrimento energetico per cui tu puoi lasciare il tuo segno, il tuo profumo  all'interno di queste Vie sottili, Vie Sincroniche
VERITÀ ED EVOLUZIONE

La Verità è un principio evolutivo, è viva, come una entità e, per propria natura, è tale solo se porta alla crescita e non alla riduzione, così come un essere vivente tende al mantenimento e non alla propria autodistruzione. Cosa vuole dire? Vuole dire che, così come avviene attraverso un qualunque principio scolastico, quando una persona, un bambino, impara a disegnare, a leggere - non siete bambini ma l'esempio deve essere portato in questa forma per essere comprensibile – quell’insegnamento deve essere presentato alla sua portata. Cosa vuole dire presentare una verità alla sua portata? Vuole dire che deve essere composta da elementi dei quali lui può nutrirsi, ai quali  può collegarsi. La verità va sempre presentata in modo che possa crescere e una realtà è vera, è relativa alla verità se porta ad una crescita,  non è una verità se porta ad una riduzione. Se vogliamo proprio semplificare all'estremo la verità deve essere presentata a seconda di elementi che già possiede. Esiste una conoscenza e, attraverso gli elementi che si possiede, si raggiunge un nuovo ordine; gli elementi, che già si possiedono, vengono messi in circolo. Si parte da un modo di capire il mondo, e poi,  aggiungendo una parte, quel cerchio diventa anche un quadrato, un cubo, un qualcosa altro. Quindi, hai aggiunto un particolare che è servito a dare un altro ordinamento ai pezzettini di verità che già conteneva. 
ENERGIA E AZIONE

Ho sempre detto che la verità va intesa come un cristallo con tante facce. La verità è tutto questo cristallo, però più lo giri e più facce ci sono. Non saprai mai quando stai rivedendo la stessa se non le hai numerate prima.
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